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I GRUPPI ETNICI E I LORO CONFINI
di Fredrik Barth

' Questo saggio' è {edicato al problema dei gruppi etnici e del-
la loro persístenza. E un terna questo di grande, ma úascurata
import anza per I'anropologia sociale. In pratica futta la teoria
antropologica poggla sulla premessa che La vanazione culrurale è
discontinua: che vi sono ag$egati di persone che condividono
essenzialmente una culrura comune, e delle differenze ffa loro
corinesse che distinguono ciascun a di queste culrure come sepa-
rata da rutte le altre. Poiché la cultura non è altro che un modo
di descrivere il cornportamento umano, D€ seguirebbe che vi so-
no gruppi distinti di persone, cioè unità etniche, che corrispon-
dono a ciascuna cultura. Le differenze tra le culrure, e i 

-loro

confini e legami storici, sono stati oggetto di molta attenzione; la
costituzione dei gruppi etnici e la natura dei confini che li sepa-
rano non sono stati altrettanto sottoposti a indagine. Gli antro-
pologi sociali hanno ampiamente evitato questi problemi usando
un concetto di ..societb> molto astrafto per rappresentare il siste-
ma sociale complessivo, ù cui intemo possono essere anaJnzatí
più piccoli, concreti gruppi e unità, Ma ciò lascia intatte le carat-
terisdche ernpiriche e i confini dei gruppi etnici, e gli importanti
problemi teorici che un'indagine su di essi solleva.,

Sebbene I'ingenuo assunto che ogni tribù e ogni popola-
,' zione abbiano mantenuto la loro cullura attraverso una bellí-

cosa ignora nza dei loro vicini non sia più accettatoypersisn la -
sernplicistiea opinione. che.""llisolamento -geografico e quello

t  
" t t

i n Il saggio introduce la raccoltaEthnic Groups and Boundaies, Lide Brown & Co.,
X; ltoston ,gíg, curata da F. Barth.
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sociale siano-statí-+-fattorl-ceuciali che hanno sostenuto la di-
verqiqLgulturals . L^ ricerca empirica del carattere dei confini
etnici porta a due scoperte che-sono del tutto inaspettate, ffiî
che dimostrano I'inade guatezza di questo punto di vista. In
orimo luogo è chiaro che i confini persistono nonostante itt - 

" Etsòne che li àitraversa. In àltre parole, le distinzio--
i?'i!ul' 3.,"uorie .,#;[t-;:" ;ip-*fi'ó, d" un'asse nz? di
mqbililà, contatto e informazione, ma implicano processl so-
ciali di esclusione e incorporazione mediante i quali sono
mantenute categorie distint- e ftonostante che nel corso delle
storie di vita inAividuali si verifichino cambiamenti nella par-
tecipazione e nella condizione deí membri. In se-ggldo J"o&on
si riscontra che sono mantenuti rapporti sociali stabili, persi-
stenti e spesso d'irnpS.îtanz vitale, i quali attràvers_ano talt
confini e sono di frèquente basati precísamente sugli status
einici dicoto mtzzati. In altre parole, le distinzioni etniche non
dipendono da un'asse nza di inierazione e consenso sociale,
ma al contrario sono spesso proprio i fondamenti stessi su cui
sono costruiti i sistemi sociali complessivi,,ulint eraziane in un
tale sistema sociale non porta alla sua liquidazione attraverso
il cambiamento e l'acculturazíone; le differenze culturali pos-
sono persistere nonostante il contatto interetnico e I'interdi- ,
penden zàto

Approccio generale

;' Chiaramente vi è qui un importante settore che ha bisogno
di un ripensamento. Ciò che si richiede è un attacco combi-
nato teorico ed empirico insiemey c'è necessità di indagare da
vicino í f attí empirici di una varietà di casi, e di adattare i no-
stri concet tL a questi casi empirici così che essi li illustrino nel
modo più semplice e adeguato possibile, e ci permettano di
esplorare le loro ímplicazioni. [...]' il príncipale orièntamento teorico consiste di parecchie
parti tra Ioro collegate. Anzitumo diamo un rilievo fondamen-
iale al f.atto che i g*ppí etníci sono categorie di attribu zíone
e identificazione óa patte dei soggetti stèssi, e quindi hanno
la caratteristica di org anizzare l'ings razione tra le persone, il
nostro tentativo è quèllo di mettere in relazione altre caratte-
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risdche dei gruppi etnici con questo carattere primario. In se-
condo luogo, si applica all'analisi un punto di vista generati-
vo: piuttosto che 

-lavorare 
con una tipologia dello, forme dei

gruppi e delle rclazioni tra le etnie, cerchiarno di esplorare i
diversi processi che sembrano essere implicati nella form azio-
ne e nel mantenimento dei gruppi etnici. In terzo luogo, per
osservare questi processi, spostiamo il. centro della ricerca
dalla costituzione-interna e dalla storia dei gruppi separati ai
confini etnici e al mantenimento dei confini. Ciascuno di
questi punti richiede di essere un po' approfondito.,

Definizioni del gruppo etnico

t lL^tg1pil. glup.po etnico è generalmente inteso nella lette-
ratura antropologica (cfi. per esempio Narroll, ry6+). a desi-
gnare una popolazione che a) si perpetua biologicamente con
successo; b) condivide i valori culturali fondamentali, rcaliz-
zau in aperta unità nelle forme' culturali; c) produce un cam-
po di comun icazione e di interuzione; d) ha un insieme di
rnembri che identifica se stesso ed è identificato dagli alri, in
quanto costituisce una categoria distinguibile dalle alre cate-
gorie dello stesso ordine.

Questa defínizione di tipo ideale non si allontana per ora
nel contenuto dall'asserzione tradíztonale che una tazza =
una cultura = una lingua e che una società = una unítà che ri-
fiuta o discrimina nei confronti degli altri. Eppure, nella sua
forma modifi cata questa definizione è abbast anza vicina ^
molte situazioni etnografiche empiriche, akneno per il modo
in cui esse appaiono e sono state documentate, così che in
questo senso contin ua a servire agli scopi della maggior parte
4.gli antropologi. La mia polemica non è tanto sulla sostanza
di queste caratteristiche, p€r quanto, come mosrerò, possia-
rno ffarre vantaggio da un certo cambiarnento di accento; la
rnia principale obiezione è che una tale forrnulazione ci im-
pediice di capire il fenomeno dei gruppi etnici e la loro col-
locazíone nella società e nella cultura umane. Questo perché
essa si sottrae a ogni questione critica: pretendendo di dare

.R 
N.moll, Ethnic Unit Chssification, 

'rnCurrent Anthropologp>, vol, y, rg64,n. 4.
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un modello di tipo ideale di una forma ernpirica ricorrente,
essa iUplica una visione preconcetta di quelii che sono i fat-

, -7.* tn

tori ;fignifióativi della genesi, della struttirra e della funzione
di tali gruppi.

Cosa ancor più grave,lascia presumere che il mantenimento
dei confini non sia problemadco, e derivi dall'isolamento che
le caratteristiche specificate come singoli elementi implicano:
differe nza ruzziaIe, differe nza culturalé, separ azione sociale e
barriere linguistiche, inirnicizia spontanea e organi zz ta,
Questo limita anche la gamma dei fattori che usiamo per spie-
gare la diversità culturale: siamo port ati a immaginare che cia-
scun gruppo sviluppi la sua forma culturale e sociale in relati-
vo isolamento, soprattutto in risposta a fattori ecologici, atfta-
verso una storia di adattamento mediante invenzioni e prestiti
seletdvi. Questa storia ha prodotto un mondo di popoli sepa-
rati, ciascuno con la sua cultura e ciascuno organi zzata in una
società che può essere legittimamente isolata per la sua descri-
zione come un'isola a sé stante. z

Gruppi etnici come unità portatrici di culturut

Invece di discutere sull'adeguatezza di questa versione del-
la storia della cultura per cose che non sono isole nel vasto
mare, consideriamo alcune delle incrinature logiche di questo
punto di vista.

Tra le caratteristiche sopra elencate viene data generalrnen-
te un'importanza centrale alla condivisione di una cultura co-
mune. A mio parere vi sarebbe un vantaggio notevole a con-
siderare questo tratto di grande rílievo come un'im plicazione
o un risultato, piuttosto che come una caratteristica prímaria
e definit oria dell'or ganízzazione del gruppo etnico. Se si sce-
glie di considerare per i gruppi etnici I'aspetto di portatori di
cuJtura come loro caratteristica primaria, ne derivano impli-
cazioni di grande f4.yo.'. Si è portati ^ idendficare e dislin-
guere i gruppi etnici dalle camtteristiche morfologiche delle
culture delle quali sono portatori. Ciò comporta un punto di
vista preconcetto sia a) sulla natura della continuità nel tem-
po di tali unità, sia b) sulla posizione dei fattori che determi-
nano la forrna delle unità.
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^) Dato rilievo allo statuto dí portatori di cultura, la classi-
ficazione delle persone e dei gruppi locali corne membri di
un gruppo etnico deve dipendere dal fatto che rivelino i trat-
ti particolari di quella cultura. Si ffattr. di un qualcosa che
può essere giudicato obiettivamente dall'osservatore etno gr^-
fico, nella tradizione dell'area culturale, senza ríguardo Tlle
categorie e .a!-pregiudizi dei soggetti. Differenze tra i gruppi
diventano differenze negli inventari dei tratti; l'attenzionè-è
rivolta all'analisi delle culture, non all'org anizzazione etnica.
Il rapporto dinamico tra i gruppi sarà dunque rappresentato
in studi sull'acculturazione, un genere di studi che ha avuto
un interesse via via minore dg parte degli antropologi, anche
se le sue insufficienze teoriche non sono mai itate-discusse
seriamente. Poiché la proven renzr. storica di qualsiasi assem-
blaggio di tratti culturali è diversa, l'rpproccio dà anche li-
benà di campo a una <<etnostorio> Che sia una cronaca
dell'accrescirnento e del cambiamento culturale, e che cerchi
di spiegare perché certi elementi culturali venivano presi a
prestito. Pure, qual è I'unità la cui continuità nel tempo è
rappresentata in tali studi? Paradossalmente, essa deve com-
prendere culture del passato che sarebbero chiaramente
escluse nel presente a causa delle loro differenze nella forma:
precisamente il tipo di differe nze che sono caratteristiche di-
stintive nella differenziazione sincronica delle unità etniche. Il
collegamento tra <<gruppo etnico>> e <.cultu ta>> non è certa-
rnente chiarito con questa confusione.

b) Le forme culturali manífeste che possono essere espres-
se in-dettaglió'cóme tiatti rivelano gli effemi dell'ecologia Ma
con questo non intendo riferirmi al fatto che esse riflettono la
storia dell'adattamento all'ambiente: in un modo più imme-
diato esse riflettono anche le circost ̂nze esterne àlle quali í
soggetti devono adattarsi, Lo stesso gruppo di personé, con
valori e idee imrnutati, perseguirebbè cèrlamenie modelli di
vita diversi e istitu zionaltzzercbbe forme diverse di compo rta-
mento quando fosse di fronte a oppoffunità differend ft am-
bienti differenti. Parimenti, dobbiamo aspettarci di ríscontra-
re. che un gruppo etnico, sparso su un territorio con condi-
zioni ecologiche diversificate, mostrerà d"iversità regionali di
comportamento rnanifesto istituzi onalnzato che non rifletto-
no dífferenze nell'oríentamento culrurale, Come sarebbero
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classificate allora tali forme culturali supposto che le forme
istituzionali manifeste siano disrintive? Ún caso di questo ge-
nere è la distribuzione e la diversità dei sistemi locali dei
Pathan. Secondo i valori pathan fondamentali, un Pathan me-
ridionale delle aree montane omogenee , organizzate in lignag-
gi, può unicamente trovare il comportamento dei Pathan di
Swat così differente dai suoi valorf e reprensibile nei termini
dei medesimi, da dichiarare i suoi fratelli del nord <non più
Pathan>>. Infatti secondo criteri <<obiettivb> il loro rnodello
manifesto di organi zzazione sembra molto più vicino a quello
dei ?anjabis. Ma ho trovato possibile, spiegando le condizio-
ni del nord, far convenire ai Pathan del sud che anche quelli
erano da,ryero Pathan, e farh ammettere, riluttanti, che in
quelle condizioni avrebbero potuto essi stessi agire allo stesso
rnodo. Non è corretto quindi considerare le aperte forme isti-
tuzionali come costitutive clei caratteri culturali che in qual-
siasi momento distinguorlo un gruppo etnico: queste forme
aperte sono determinate dall'ecologia come pure dalla cultura
trasrnessa. Né si può affermare che ciascuna di tali diversifi-
cazioni enmo un gruppo rappresenti un primo passo in díre-
zione di una sottodivisione-e moltiplicazione dèlle unità. So-
no ben conosciuti casi documentati di un gruppo etnico, an-
che a un livello d'organizzazione econornicà 

-relativamente

sernplice, che occupa parecchie differenti nicchie ecologiche
eppure rnantiene nel lungo periodo una fondamentale unità
etnica e culturale (cfr. per esempio, i Chuckchee dell'interno
e co-stieri fBogoras, rgo4-go91 ' o i lapponi pastori di renne,
dei fiumi e della cosra [Gjessiog, r95t]'"),

Blom tratta questo punto in rnodo convincente .'' 
, tif,eren-

d"qi ?Sli agricoltori delle montagne della Norvegia centrale.
Egli dimostra come la loro paneèipazione e valu{azione di sé
nei termini dei valori norvegesi comuni, assicuri loro una pat-
tecipazione continua come membri del gruppo etnico più

. 
\'{/. Bogoras, Tbe Chuckchee, Anthropological Memoirs, Amerícan Museum of

Natural History, vol. II, New York r9o4-gog.*'G. 
Gjessing, Cbang,ing l-apps: a Súdy ío Óohorc Relarions in Northemnrcst Noru,ay,

london School of Economics N{onographs on Social Anthropolow, r9j4, tr. r3.
"'lJ.-P. Blom, Ethníc untl Cultuiat dffirentiation, in-Br.iit' (í'Juru ,Jí|, Erlroi,

Groups and Boundaríes cit.
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ampio, malgrado i modelli di attività assolutamente caratteri-
stici e devianti che l'ecologia locale impone loro. Per anabz-
zare questi casi, abbiamo bisogno di una prospettiva che non
confonda gli effetti delle condizioni ecologiche sul comporta-
rnento con gli effettí dell a tradizione culturale, ma che renda
possibile separare questi fattori ed esplorare le componenti
èulrurali e sociali non-ecologiche che creano la diversità,

Gruppi etnici come tipi di organizzazione

Se ci si concentra su quanto è effettivo a livell o sociale, i
gruppi . etnici sono consid el.aú una forma di organi zzazione
sociale, Il -tratto cruciale diventa allora la voce d) dell'elen-
co a p. 31,,la carutteristica dell'autoattribuzione e dell'attri-
buzione da parte degli altri. Un'attribuzione a una categoria
è un'atmibuzione etnica quando classifica una persona nei
termini della sua identítà di base, piu.- gSnerale, che si pge-
sume determrnata dalla sua origine e dCI 

-s-úo 
bickgroand.

Nèllt-mílùie- in" cui- i--soggéttí' usano I'idéntità etnica per
rnetteîè loro stesbi-é glí altri !n un a categoria ai fini dell'in-
t*.a?Lg.ng, g.ls! foSmano gruppi etnici in questo senso org -
nizzativo.

È importante riconoscere che, sebbene le categorie etni-
che tengano conto delle differenze culturali, non possiamo
presumere un sernplice rapporto uno-a-uno fta unità etni-
che e sorni glíanze e differenze culturali. I tratti di cui si tie-
ne conto non sono Ia somma delle differenze <<obiettive>>,
ma solamente quelli che i soggetti stessi considerano signifi-
cativi. Non soltanto le vaúazioni ecologiche eviden ziano ed
esagerano le differenze; alcuni ftatti culturali sono usati daí
soggetti corne segnali ed emblemi delle differenze, altri so-
no ignorati, e in alcuni rapporti differenze radicali sono mi-
nimízzate e negate. Lcontenuti culturali delle dicotomie et-
niche parrebbero a livello analitico essere di due ordini: a)
segnali o segni manifesti: i caru'tteri diacritici che le persone
ce rcano ed esi bis cono p er-"-!nes-tra re- J a--l"gp-. i de-qÍ! tà, sp es so
c era$-gti co-mé abb-ígliam En-to, linguaggi o, Joun a- dell e abtta.
zioni o stile generale di vita; e "b) fondamentali orientamen-
ti di valore: gli standard di moralità e merito con cui un at-
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to è giudic ato, Poiché I'appartenere a una categoria etnica
implica I'essere un certo iibó di p.rsona, avere quell'iden-
tità di base, implica anche la richiesta di essere giudic ati, e
di- giudicare se stessi,.secondo quegli standard che sono ri-
levanti per quell'identità. Né l'ùnJ né I'altro di questi tipi
di <<contenuti>> culturali derivd da una lista descrittiva di
tratti culturali o di differenze culturali; non si può predire
dai principi generali quali ratti saranno sottolineati e resi
organi zzativarnente rilevanti dai soggetti. In altre parole, le
categorie etniche forniscono un contenitore organi zzativo al
quale possono essere date diverse quantità e forme di con-
tenuto, nei diversi sistemi socioculturali, Esse possono esse-
re di grande rilevan za per il comportamento o non esserlo;
possono pervadere tufta la vita sociale o possono essere ri-
levanti soltanto per limitati settori di attività, fn questo mo-
do si delinea un chiaro campo d'azione per le descrizioni
etnografiche e comparative deile diverse iot*. di organíz-
zazione etnica.

il rilíevo dato all'attribuzione come tratto cruciale dei
gruppi etnici risolve anche le due difficoltà concettuali che
sono state discusse sopra.

a) Una volta definito il gruppo etnico come gruppo di
attribuzione ed esclusivo, la natura della còntinuità 

- 
delle

uniùà etniche è chian: " díbende dal rnantenimento di un
confine*- I tratti culrurali .h. segnalano il confine possono
cambíare, e le caratteristiche culturali dei membri bossorro
parimenti essere trasforrnate, dí fatto, e anche la forma or-
ganizzativa del gruppo può cambi ate: eppure il farro di
mantenere la dicoto mizzazione úa membri ed esterni ci
permette cli specificare la natura della contínuità, e di inda-
gare la forma e il contenuto culturali mutanti.

b) Solamente i fattori di úlevanza sociale diventano di-
stintiví dèlltàplliten èiÀz'a aéi membri, non le differe nze
manifeste, ooggettive>>, che sono generate da alffi fattori.
Non fa nessuna differenza quanto-díssimili possano essere
i mernbri nel loro cornportarnento manifesto: se essi dico-
no di essere 4, in contrasto con un'alra categoria B di-
scendente dalla stessa origine, essi sono pronti a essere
trattati e a lasci are che il loro comportamento sia interpre-
tato e giudicato come di A e non di B; in altre parole, issi
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dichiarano la loro obbedienza alla cultura condivisa di A.
Gli effetti di ciò, paragonati ad altri fattori che influen zano
il comportamento reale, possono allora essere resí oggetto
di ricerca.

Il confine dei gruppi etnici

Centro cruciale dell'indagine, da questo punto di vista, di-
venta rJ, confine etnigp" che. definisce*ilgruppo,,*nonJa,sostane*
z a c ul t u r a l,e -è hs e s-,sp*r a-qctríud g I c on fi nf cu i _d,q -b !" EIgr -o* plq: -
sTare?ítén4óèi"""-"rur"ÉA anto
.ullls:elg_ryqreTun*analos,g{ul..terrire$g Il f atto che un
grtffi rn'antenga la sua identità quan4o. i suoi membri inte-
ragtscono gli uqi con gli altri, impli-ca dei c"iteri pel deterngi:_
nr-r. l'in*jr"'nade.r rydbri e dei mo{ p.r segnaliteJ'apparte-
eenza- o llesdusione. t grup-pr *e!nie-i-ggq_!ggg_ *p"gra-mentg g'-
necessariamente basati sull'oc cupazione di territori esclusivi;
- -\-':'':-''-t" t-fférènti ih cui essi ii' óonseruano, non sólianto cone 1 mool orl
iI reclutamento una volta per tutte, ma con un'espressione e
una convalidazione continua, necessítano di essere analtzzati.

Di più, il confine etnico canaltzza la vita sociale, comporta
un'org anizzazione del comportarnento e delle relazioni sociali
che di frequente è dawero complessa. Iiden uficazíone di
un' altra person a come co -mernb ro 

-dlun- 
grupp-osrniqgimp" -U- .,

ca una cond-ivisione dei -criteri di valutqzjgng.-e dj -giu-diZjo,
Corriporta quindi
te <<giocando lo s

,ordìuirtdi I'assunto che i due sdànò fonldeí;rlmé;-
te <giocando lo stesso gioco>>, e questo significa che vi è fra
di loro un Dotenziale di dive rstftcazione ed esoansione del 1o-di loro un potenziale df dive rsútcizione ed espansione del 1o-

rapporto sociale che finisce con il coprire tutti i diversi
settori e <.dominil> di attività. D'altra parte, t4_dicotomtzzazio-
gLdL algi come sltanieu, come membri di un altro gruppo
€fr@ ùl ricoÀóscimento di limitazioni ull." cono-t;. ì.arr.r,\rr UIIPIfLA (IIf l lUuttUòLUIIgIILL, IJI LLllt lLi4LlLrIIl allg Lt lILr-

iìq: r ,:::scenze condivise, differenze nei criteri dei giu dizi di valore e
;negli affi e una restrizione dell'interazionJai settorí di pre-
f:supposta conoscenza comune e mutuo interesse.

\

t, Qt sto ci permette di comprendere la form a finale di man-'tenirneglo dei confini in cui lè unità e i confini cultu ruIí persi-
. Nel mantenimento dei confini etnici sono coinvolie an-

situàzioni di contatto sociale ffa persone di culture diffe-
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rsnti: i gruppl*ptnisl pglglgt_gno corne r"rnità significative sola-
m en te s à innpli-èan o marcate Jffi lérne n el co mpó ff arnen to, c io è
persistenti differenze culturali. Epp,rre si supporrebbe_ ch., do-
v.e pers.one di culture diverse inli.ragiscono, queste differenze
siano ridotte, dal momento che I'intèra zione ríchiede e anche

_---1]elÎ,r.q u q-a -conguenza di eodici-ilaloú-ul d.l.renl role. un a s o -
rmglian za o.otí* anza ai .Jrur" tpìt ffi-A;il;'ióné di que-
tto.q.rnto cfr. Barth,. ry66.). Qgíttdi la persístenzr- cl,gi gruppi .t-
nici in contatto irnplica non soltanto criteri e segnali per l'iden-

, (rficazione, ma anche una_._g-t-g$[unztone--dell]irrfelazione che
,X _jglrnetE*l* persi$en@-m;diFferenze culturali. il iiatto sirut-

Jurale che, direi, d.u. &èFcomrinè a tutte le relazioni interet-
niche, è I'insierne sistematico di norme che regolano gli incontri
sociali interetnici. In ogni vita sociale organLzzata, ciò che può
essere reso rilevante per l'interazione in qualsiasi síruazione so-
ciale partícolare, è prescritto (Goffman, rgtg..), Se le persone

\ . concordano su queste prescrizioni, il loro accordo sui codici e
X sui valori non ha bisogno di estendersi al di là di quanto è rile-( t vanfe per le situazíoni sociali in cui esse interagiscono. Relazioni

interetniche stabili presuppongono una tale struttu ruzione
dell'interazione: un insieme di prescrinoni che regolano le situa-
zioni di contatto, e pennettono I'articol azione in alcuni settori o

V domini di amività e un insieme di proibizioni sulle situazioni so-/\ ciali cJre impediscono I'interazione in alri settori, e quindi isola-
no pard delle culture dai confronti e dalle modifiche.

S istemi sociali polietnici

Si úatta naturalmente di ciò che Furnivall (1948 * '') ha
rappresentato così chiaramente nella sua analisi della società
plurale: una società polietnica int egrata nel luogo di mercato

1 sotto il controllo di un sistema statale dominato da uno dei
*/ I gt.tppi, ma che lascia ampie aree di diversità culturale nel set-
X I ior<1fi attività relieioso e in quello domest&o,

" F. Barth, Models of Social Organiution, Royal Anthropological Insdtute of
Great Britain and lreland, Occasional Papers, 1966, n. 2j,

. ]p Goffman, T'he Presentation of Sèlf in Eueryday fyu, Nerv York r9t9.'* *J. 
S. Furniv,a!1, Netherlands lndia: A study af Plural Econoruy, Cambridg tgaa.

42



Ciò che non è stato adeguatarnente valutato dagli antropo-
logi negli anni recenti è la possibile varietà dei settori dell'at-
ticolazione e della separazione, e la varietà dei sistemi poliet-
nici che ciò cornporta. Conosciamo alcuni dei sistemi di
scambio melanesiani per oggetti appartenenti all,a sfera eco-
nomica dei beni di elevato prestigio, e anche alcuni dei ceri-
moniali e delle prescrizioni che regolano la sítuazione di
scambio e la isolano dalle altre attività. Siamo inform atí di va-
ri sistemi uadizionalí multicentrici del Sud-Est asiatico inte-
grati sia nella sfera dello scambio di beni di prestigio sia in
strutture politiche semifeudali. Alcune regioni del Sud-Ovest
asiatico mostrano forme basate su un'economia di mercato
monetizzata in modo più completo, mentre I'integmzione po-
litica ha carattere multicentrico, C'è anche da prendere in
considerazione la cooper azione rituale e produttiva e l'inte-
grazione politica del sistema indiano delle caste, in cui forse
soltanto la parentela e la vita domestica rimangono un settore
proscritto e una fonte di diversità culturale. Non si guad agn^
niente a considerare in blocco questi vari sistemi sotto I'eti-
chetta sempre più vaga di società <<pluraler>, mentre un'inda-
gine sulle varietà delle strutture può gettare molta luce sulle
forme socíali e culturali.

All'articolazione e separazione, cui si può farc riferimento
a livello macro, corrispondono ̂ livello micro gli insiemi si-
tematici delle costriziqd del ruolo. _Comune a tutti questi si-
''...'...'+<d-j-l+;----r_r, #.--'-' j- .l-i? 

rr-_*__.-.;--"..- . If f ; - - - r - r ' . f - t : - î - * - - " t - { - . . t . .stemtèif pnncrplo per-iui ['l&tntità-ehica. implica una seríe
di costrizióni r,ri tipi -di.ruolo óhé a un individuo è concesso
avere, e sui parjnel.che-,egli può sggg[iere per i diversi tipi di
tiaiiazione'. In altre p-afgle, .s,oo9-ide-qatu uno stafUsl$gll!1

€lllsa-è sup.rì6Éf;;;go rllu * uggroi p-u*p dqgu al1qi sta-
tus, e definisce le costel[a ziani ammiisibill dégliltaiul ò 1A
personalità sociali che un individuo con quella identità può
assumere. Sotto questo aspetto, I'id€rrgig€tnica è simile al

Sgso g-alrange,J1r quanto opera costrizioni ffie
in tume le sue attività, non soltanto in alc-une situazioni socia-
li definite'. Si pgtgebbe. nuindi-anche dire che essa è impera- Vtiua, in quanro non può esssle -igng-rale e tetnporaneamente 

/\
rnessa.da;iaf te da.altrè definizioní della situazion€,, Le costri-
zioni sul èornportarnento di una.pergpna chq derivano dalla
sua idénfità éinica tendono quindi a essere assolute e, in so-
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cietà polietniche.copplesse, del rutto globali; e le convenzio-
ni morali e sociali che la compongono sono rese più resisten-
ti al carnbiamento dall'ess.té coírgiunte in raggruppamenti
stereotipati come caratteristiche di trna singola identità.

Le associazioni di identità e standard di ualore

Uanalisi dei caratteri interazionali e organi zzativi delle re-
lazioni interetniche ha risentito di una mancan za dí attenzio-
ne ai problemi del mantenimento dei confini. Questo è acca-
duto forse perché gli antropologi hanno condoito le loro ri-
flessioni partendo Aa un'idàa síiante del prototipo della si-
tuazione interetnica, Vi è stata una tenden za a pensare in ter-
qrini di pop alazioni .diverse,- con diverse storie e culture, che
si riuniscono e si adattano le une alle altre, in genere in un
ambiente coloniale. Per vedere con chiarczza i iequisiti fon"
damentali pgr Ja coesist,enza della"diversità etnica, sugggrirgi .
di chiedersi piùito;;;h. ."rr è o"."ssario fer far e emergerc
le disiinzioní etniche in un'area. I. requísid ó rganizzativi soog-- ,
shiaramente-, a) unl catego úzzazíone dei semoii della popola- 

-

zione in categorie di status esdusive e imperative e bl uh'ac-
9gylazione del príncipio per cui gli standàrd riferiti a una di

-----'-

qugsfe categorie possono essere diversi da quelli riferiti ad
un'altra. Per quanto questo da solo non spieghi perché emer-- f '  ' ^  

l .  tgono Ie differènze cuit.rmli, ci permett" di rréd.i. come que-
ste si conseryíno. OSni categoria può_esscre quindi associata
a un4 stera sepafafa-di staldaqd di valore. Tilito più eiindi
sono Ie differenze tra questi òii6iamèÀti di valbre, tanro

iqni Eul'$reraaiqne.lnteretnica che
essr comp@G1;-ifiuazioni iAffima sociale
totale che implica-no un comportamento discrepante con gli
orientamenti di valore dellu pèrrona devono essdre evitati, ía-
to che tale comportarnento da parte di questa sarà sanzionato
cgmq negativo, -I;roltfen poiché le identítà sono segnalate e an-
che fatte proprie, nuove forme di comportamenlo tenderàn-
no a essere dicoto mizzate: ci si può aspèttare che Ie costrizio-
ni del ruolo operino in modo tale che le persone siano rilut-
tanti ad agíre in nuovi modi per paura chà un tale cornporta-
rnento possa essere inadeguato per una persona dellà loro

X

x'
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identità, e siano pronte a classificare le forme di attività in
quanto associate a questo o a quel ragguppamento di caÍat-
teristiche etniche. Proprio come le diCoto mizzazioni del lavo-
to maschile contro quello femminile sembrano proliferare in
alcune società, così anche I'esistenza di categorie etniche di
base sembrerebbe essere un fattore che incora ggie- la prolife-
nzíone delle differe nze culturali.

In tali si-steqi, le sanzioni che producono un'ade renz^ a
valori specifíci di gruppo non sono praticate soltanto da colo-
ro che condividono una identità, Di più, altri status imperati-
vi offrono un parallelo: proprio come ambedue i sessi rnetto-
no in rídicolo il maschio che è femmineo e tutte le classi pu-
niscono il proletario che si dà delle arie, così anche i mg4qbri
di tutti i gruppi etnici di una-società polietnica poss@

ic;t G-
ffiilGó"oòig'n^tzixéeassegnaiè;dffidòtaliprin.
cipi, vi sarà dunque una tendenza alla canalizzazione e all,a
standa rdizzazione dell'in teraziong :
.mantengang-g. ggnerino.la diversità etnica e.ntrp più" ampi si:
ffil socîAlf óomplessivi,

Interdipendenza dei gruppi e:tnici

il legame positivo che collega più gruppi etnici in un si-
sterna sociale complessivo dipende dalla complementarità
dgi gtúppi in riferimgpto ad àlcuni dei loro tràtti culturali
Saratteristici. Tale complementarità può dare orígine all'in-
terdipendenza o alla simbiosi, e forrna il terreno dell'artico-
lazione cui si è fauo cenno sopra; mentre nei campi in cui
non vi è complement aúra alcuna non vi può essere alcuna
base di org anlztazione su di una linea etnfca' o non vi sarà
nessuna interazione o vi sarà íntemzione senza rapporto con
l'identità etnica.
. I sistemi sociali -djffE:is-cenp.molto nel grade--ut cui l'iden,-

tità.:Fica, come itàtrn"iilff:ati,vo, costrifg. t" pàirom nella-
Pattepficità?e gli status -e dei ruoli che essa -può assumere-
Dove i valori círatteristici connessi con I'identità etnica sono
dóanti soltanto psr Alcuni- tipi di- attívítà, I'or$an iaiaaiiÀi
sosiale basata su d]í essa sarà ai^lagarnente limitài.a. I sistemi
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polietnici complessi, cl'altra parte, chiaramente implicano
I'esistenz^ di differenze di valore assai rilevanti e di moltepli-
ci costrizioni sulle combinazioni degli status e sulla partecipa-
zíone sociale. In tali sistemi, i meCcanisrni di mantenimento
dei confini devono essere assai efficaci, per le seguenti ragio-
ni: a) la complessità è basata sull'esistenza di irnportanti,
complementari differe nze culturali; b) queste differe nze de-
vono essere generalmente standar rdizzate alf interno del gnrp-
po etnico - cioè il raggruppamento degli statlrs, o la persona
sociale, o ogni membro di Lln gruppo deve essere estrema-
mente stereotipato così che l'interazione interetnica possa
essere basata sulle identità etniche; e c) i tratti culturali di cia-
scun gruppo etnico devono essere stabili, così che le differen-
ze cornplementari su cui i sistenri si fondano possano persi-
stere di fronte allo stretto contatto interetnico. Dove queste
condizioni si verificano, i gruppi etnici possono compiere re-
ciproci adattamenti stabili e simbiotici: altri gruppi etnici del-
la regione diventano parte dell'ambiente naturale; i settori
d'artícolazione forniscono le aree che possono essere sfrutta-
t€, menrre gli altri settori di attività di altri gruppi sono in
gran misura estranei dal punto di vista dei membri del grup-
po in questione.

La prospettiua ecologica

Tali interclipendenze possono in parte essere analizzate dal
purlto di vista clell'ecología culturale, e i settori di attività in
cui altre popolazioni con altre culture si articolano, .possono
essere pensati come delle nicchie cui il gruppo si adatta.
Questa interdipende nza ecologica può assumere parecchie
forme differenti, per cui si può cosmuire una tipologia ap-
prossirn ativa. Dove due o più gruppi etnici sono in contatto,
il loro adattarnento può comportare le seguenti forme:

a) Essi possono occupare nicchie chiaramente distinte
nell'ambiente naturale ed essere in cornpetizione rninima per
le risorse. In questo caso la loro interdipenden za sarà limitata
nonostante la coresidenza nell'area, e I'articolazione tenderà a
svilupparsi soprattutto attraverso il commercio, e forse nel
settore cerímoniale-rituale.
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